
«Una grande opportunità persa»
L’amarezzadiDelladio: «Unprogetto innovativo fermatodaunaminoranza»

◗ TRENTO

«Una grande opportunità per-
sa».Si intitola così il comunicato
diffuso ieri da Lorenzo Delladio
(La Sportiva): «Una minoranza
di contrari ha rilanciato sull’ac-
quisto delle quote della Sitr srl,
bloccando così la proposta am-
bientale e naturalistica del pas-
soRolle, un sognodestinato a ri-
manere tale». L’idea dell’im-
prenditoredi Ziano era di sman-
tellare gli impianti di risalita per
creare un parco outdoor, è pas-
sata invece la lineadegli impian-

tisti che hanno acquisto le seg-
giovie con l’obiettivo di rilancia-
re il passo. Non hanno giovato -
alla proposta diDelladio - le pre-
se di posizione nette del gover-
natoreRossi edell’assessoreDal-
lapiccola, sostenitori dell’ipote-
si di mantenere lo sci al passo
Rolle in vista del collegamento
conSanMartinodiCastrozza.

Delladio ha espresso il ram-
marico per “non essere riuscito
a far comprendere adunamino-
ranza di operatori e di rappre-
sentanti delle istituzioni coinvol-
te, la portata innovativa della

proposta e delle opportunità
che da essa sarebbero scaturite
per un nuovo e diverso sviluppo
turistico: un’area completamen-
te libera da impianti avrebbe
avutoun impattomediatico for-
tissimoper tutto il Trentino, pri-
mo in Italia adoffrire questa uni-
cità. Siamopartiti con la profon-
da convinzione che un progetto
basato su una visione turistica
ed ambientale innovativa come
Outdoor Paradise, avrebbe do-
vuto vedere il coinvolgimento
propositivo di tutti gli interessa-
ti. Solo con un fronte comune si

puòdefinire e realizzare unnuo-
vo concetto di turismo, in grado
di arricchire, senza soppiantarli,
i tradizionali modelli di turi-
smo”.

Delladio ha confermato la vo-
cazionealla“sostenibilità”deLa
Sportiva e hamesso in evidenza
l’incapacità - a suo dire - di svi-
luppare una nuova proposta tu-
ristica, che tenga conto anche
del cambiamento climatico: «E’
auspicabile ora, che un investi-
mento completamente privato,
non venga sostituito da un inve-
stimento prevalentemente fi-
nanziato dal pubblico, senza
probabilmente riuscire a risolve-
re i problemi dell’area, e sem-
mai creandopossibili criticità al-
le stazioni limitrofe, con ulterio-
ri interventi pubblici a ripiana-
mentodelleperdite».

di Andrea Selva
e Raffaele Bonaccorso
◗ TRENTO

Sul passo Rolle ha vinto l’indu-
stria dello sci: gli impianti di ri-
salita della ski areaParadiso so-
no stati acquistati dalla società
Imprese eTerritoriodel Primie-
ro (interessati a rilanciare lo sci
alpino sul passo in vista del col-
legamento con San Martino) e
l’imprenditore Lorenzo Della-
dio (promotore di un progetto
alternativo agli impianti da sci)
ha fattounpasso indietro. Il co-
municato de La Sportiva è arri-
vato ieri pomeriggio (“Una
grande opportunità persa”, ne
diamo conto nel pezzo qui sot-
to) proprio mentre i consiglieri
di amministrazionedelle socie-
tà coinvolte nell’operazione fir-
mavano il passaggiodi proprie-
tà delle funivie nello studio del
notaioFrancodiPredazzo.
Il prezzo è noto: 900mila eu-

ro che corrispondono a 700mi-
la euro di debiti accumulati fi-
nora dalla società Sitr più 200
mila euro di bonus. Un’opera-
zione che -nel complesso - var-
rebbe circa unmilione di euro.
Della società continuerà a far
parte Trentino Sviluppo con il
2 per cento delle quote. I tempi
consentiranno l’apertura degli
impianti per la prossima stagio-
ne invernale, anche perché in
queste settimane autunnali
eranogià partiti una serie di in-
terventi dimanutenzione ordi-
naria, indispensabili permette-
re in funzione le seggiovie che
la scorsa stagione erano rima-
ste ferme.
La notizia in Primiero era

nell’aria da tempo, conunacer-
ta apprensione da parte degli
imprenditori locali che hanno
sempre individuato nello sci
l’unica possibilità di fare turi-
smo invernale. Il progetto di
Delladio, presentato pubblica-
mente la scorsa estate, avevadi-
viso l’opinione pubblica con-
quistando in realtà i favori di
tanti amanti del passo Rolle,
ma gli operatori del turismo di
San Martino lo consideravano
per lo più una “minaccia” per

lapropriasopravvivenza.
A guidare l’operazione di ac-

quisto degli impianti il presi-
dente di Imprese e Territorio
CristianMarin con la consiglie-
ra Valeria Ghezzi, che è anche

presidentedell’Anefnazionale:
«Oraguardiamoavanti - hadet-
to Valeria Ghezzi - mettendo
daparte le polemichee concen-
trandoci sul rilanciodelpassoe
di SanMartino. La notizia è sta-

ta accolta con grande favore da
partedegli sci club che frequen-
tano ilpassoRolle equestoci fa
ben sperare per una stagione
positiva».
Sul passo si potrà sciare con

lo skipass dell’intera area di
San Martino, ma ci sarà anche
la possibilità di acquistare uno
skipass a prezzo agevolato vali-
dosolosullepistedelRolle.
Intanto chi sicuramente può

trarre un bilancio positivo
dell’operazione è Paolo Bonin-
segna che - assieme ai soci del-
la Sitr - ha incassato 200 mila
euro (oltre al ripianamento dei
debiti)mentre l’offerta diDella-
dioprevedevasemplicemente i
700 mila euro per colmare il
passivo.
Qualcheamarezza, tra gli im-

piantisti del Primiero, per le di-
chiarazioni di Delladio che ha
volutomettere in evidenza il ri-
schio che l’operazione possa
danneggiare gli impiantisti vici-
ni (della valle di Fiemme): «Ec-
co qual era il loro vero timore»
ha detto Valeria Ghezzi. Ma
l’imprenditrice vuole comun-
que tenere una porta aperta
perLa Sportiva: «Abbiamosem-
pre riconosciuto il fascino del
loro progetto innovativo e se
Lorenzo Delladio vorrà siamo
pronti a confrontarci sul futuro
del passo Rolle dove c’è posto
per noi e per loro. Ora gli im-
prenditori di SanMartino sono
impegnati direttamente sul
passo e questo è positivo: è un
impegno preciso per lo svilup-
podel Rolle»ha conclusoGhez-
zi.
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Una panoramica estiva della ski area Paradiso (passo Rolle) che si prepara a riaprire i battenti

Lorenzo Delladio (La Sportiva)

PassoRolle, vince l’industria dello sci
La cordata di S.Martino acquista gli impianti e La Sportiva lascia: operazione da 1milione, quest’inverno seggiovie aperte

valeria ghezzi
(funivie)

Orapensiamo
al futurodell’area,maper
Delladio la porta resta
aperta: lassùoltre agli
impianti a fune c’è spazio
ancheper il suoprogetto

»
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